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OGGI E DOMANI

Gli alpini biellesi festeggiano
il loro patrono San Maurizio
■ Gli alpini biellesi sono in festa per
il patrono del Corpo, San Maurizio.
E dopo due anni di pandemia que-
st’anno si torna a festeggiare secondo
tradizione con la ceri-
monia di consegna del
cappello di “amico degli
alpini” che ogni capo-
gruppo consegnerà ai
propri aggregati promossi
a questo ruolo. Quest’ano
il cappello sarà conse-
gnato agli “amici degli
alpini” promossi  nel
2020 e nel 2021. E torna
anche la cerimonia della
consegna della “Targa del
mulo”, una targa che i
capogruppo consegneran-
no al proprio predeces-
sore. Il primo appunta-
mento è per questa sera
alle 20, in sede, con la
16ª edizione del Trofeo San Maurizio
gara podistica notturna illuminata da
torri faro. Alle 21 è previsto il Polenta
Party. 
Domani l’appuntamento, nel piazzale
della sede sezionale è per le 18 con le
cerimonie di cui si è detto preceden-
temente a cui seguirà la Messa celebrata
da don Remo Baudrocco, cappellano
delle penne nere. Sarà presente il Coro
Ana La Cesëta di Sandigliano. 
Alle 20,30, nella sala Dado Gaia si
terrà un momento conviviale con una
cena dedicata ai bolliti.

L’OBIETTIVO RESTA QUELLO
DI RESTAURARE LA CHIESETTA

Tra gli obiettivi delle pen-
ne nere c’è sempre quello
di restaurare la chiesetta
dedicata a San Maurizio
alle porte della città. Negli
anni la sezione biellese
dell’Ana ha intrapreso un
percorso finalizzato pro-
prio nella riuscita di que-
sta impresa. L’Ana ha in-
fatti coinvolto la Curia, la
Città e la provincia di Biel-
la. Con la Città di Biella
che è proprietaria dello
stabile, oggetto lo scorso
anno di un attento so-
pralluogo tecnico, si sta
portando avanti il pro-
getto. La chiesetta di San

Maurizio ha un grande valore storico essendo uno
degli edifici più antichi della città.  Ma chi era San
Maurizio? Secondo le agiografie, sarebbe stato un ge-
nerale dell'Impero romano, a capo della leggendaria
Legione tebana egizio-romana, operante nella Meso-
potamia nel corso del III secolo e successivamente, nel
300, trasferita nell'Europa centrale romana, a Colonia
e a nord delle Alpi. In seguito al rifiuto di intraprendere
azioni punitive contro i cristiani sarebbe stato marti-
rizzato durante la decima persecuzione di Diocleziano.
Con decreto papale del 2 luglio 1941, papa Pio XII
ha dichiarato “San Maurizio martire celeste patrono
presso Dio del Corpo dell’Esercito italiano denomi-
nato Alpini”.

A Biella

Rubano la catalitica
da un’auto in sosta
Il danno è quantificato in 700 euro

■ L’auto era in sosta da qualche giorno in un
piazzale privato lungo via Maffei a Cossato.
Qualcuno deve aver pensato potesse essere
stata abbandonata e ha pensato bene di impos-
sessarsi del catalizzatore. Ad agire sono stati
due uomini che, martedì mattina, sono stati
visti arrivare con un flessibile. Asportato il
pezzo se ne sono andati. A sporgere denuncia
ai carabinieri è poi stato il 61enne proprietario
della vettura. Il danno è stato stimato in circa
700 euro.

A COSSATO

SULL’ELVO A BORRIANA 

Lite al fiume tra cercatori d’oro
All’origine della discussione tra due uomini provenienti da fuori provincia il mancato
rispetto delle distanze e l’utilizzo da parte di uno dei due di una carriola non consentita

■ La ricerca dell’oro nei greti dei
fiumi e dei torrenti è un’attività ben
codificata. Chi vi si dedica deve rispet-
tare delle regole ben precise. Regole
che non sono state rispettate da un
cercatore d’oro impegnato martedì po-
meriggio a setacciare la sabbia del-
l’Elvo a Borriana. Il mancato rispetto
delle regole è stato all’origine di una
violenta discussione con un altro ri-
cercatore, quest’ultimo ha poi chia-
mato i carabinieri. Protagonisti di
questa vicenda sono stati un 69enne e
un 52enne, entrambi residenti fuori
provincia. Uno dei due, il più anziano,
si sarebbe posizionato troppo vicino
all’altro non rispettando le distanze
previste nei regolamenti, ma non
basta. Si sarebbe anche portato dietro
una carriola, strumento che è vietato. 
Tra i due si sarebbe arrivati quasi alle
mani. A riportare l’ordine sono stati i
carabinieri. Al momento non sono

state sporte denunce in quanto i reati
sono perseguibili a querela di parte.
Indagini sono comunque in corso per
valutare il rispetto delle norme a tutela

dell’ambiente e della vicenda sono
stati investiti i carabinieri della Fore-
stale.

ANDREA FORMAGNANA

INCIDENTE 
SULLA PISTA
DI GO-KART

Grave incidente all pista di go-
kart di Cavaglià. 
Il fatto è successo domenica
pomeriggio e ha visto coin-
volto un 37enne piemontese
residente a Volpiano. Per cause
ancora da accertare il mezzo,
durante una gara sulla pista
del kartodromo biellese, si è ri-
baltato. 
Il pilota è rimasto incastrato tra
i tubi di protezione e la cabina
di guida. Soccorso dal perso-
nale del 118, con la gara im-
mediatamente sospesa, lo
sfortunato pilota è rimasto fe-
rito gravemente. Portato al-
l’ospedale di Biella all’uomo è
stata asportata la milza. Per lui,
oltre alla contusioni, anche di-
verse fratture costali. Il 37enne
non è pericolo di vita anche se
la prognosi è ancora riservata.
Sull’incidente cercano di fare
chiarezza i carabinieri, avvisati
dell’accaduto solamente il
giorno seguente grazie alla se-
gnalazione del ricovero.

A Cavaglià

LITE ALL’UFFICIO
ANAGRAFE

Accesa lite all’ufficio anagrafe
del comune di Biella. Il fatto è
successo mercoledì mattina. A
chiamare i carabinieri un im-
piegato del Comune che ha
sentito provenire delle urla
dallo sportello. Protagonisti
del diverbio un addetto e un
cittadino extracomunitario, un
28enne di nazionalità nige-
riana, che pretendeva di avere
il certificato di residenza sola-
mente mostrando la ricevuta
del permesso di soggiorno. Le
parti poco dopo si sono spie-
gate e chiarite con l’uomo che
ha lasciato gli uffici senza
creare problemi.

A Biella
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